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Amichevole natalizia all'Olimpico : l'Italia supera la Spagna di misura (1 a 0) 
* , • 

Gol di Rossi, gioco a sprazzi 
Gli azzurri uno per uno 

Bravo Benetti 
ottimo Oria li 

Buone anche le prove di Cabrini, Scirea, Causio 
Giordano ha lavorato più per Rossi che per sé 

ROMA — I! comportamento 
degli azzurri si può definire. 
tutto sommato, dignitoso. Sul 
piano individuale ottime le 
prestazioni di Cabrini, Scirea, 
Causio, Benetti. Ma, indub­
biamente, la nota più posi­
tiva è venuta dall'interista 
Oriali, al debutto nella nazio­
nale maggiore. All'inizio con 
le gambe molli per l'emozione 
— comprensibilissima — si è 
via via ripreso, mettendo in 
mostra le sue proverbiali do­
ti di cursore. Ma è stato bra­
vo anche sul piano dell'inter­
dizione, mettendo a tacere 

Azzurrini 
sugli scudi 

A Huelva 
la « U. 21 » 

ha scoperto 
Bagni 

Sarà sicuramente il peru­
gino a guidare la squadra 
nei futuri appuntamenti 

La partita che la rinnovata 
« Under 21 i> ha sostenuto a 
Huelva contro i pari età spa­
gnoli, dmiera servire da pi» 
haute collaudo. Esaurito, in­
fatti, il ciclo della formazione 
che aveva quali punti fermi i 
vari Rossi, Cabrini e Manfre­
donia, non si nascondevano 
fondati timori che il « rimio-
vamento » che era chiamato 
ad operare il responsabile del­
la rappresentativa, Azeglio Vi­
cini. potesse presentare molti 
punti interrogativi. Invece, da 
quel che si è potuto sin qui in­
tuire, dopo le \>artite esterne 
di Tunisi (chiusasi anzitempo 
per il noto *black out>) e. ap­
punto di Huelva. la nuova 
« generazione > sembra in gra­
do di ripercorrere l'onorevole 
cammino compiuto dai suoi 
predecessori giunti ad un pas­
so dalla qualificazione alla fa­
se finale del torneo * espoirs » 
che equivale al campionato 
europeo. 

A Huelva. gli < azzurrini » 
hanno dovuto fra l'altro fare 
a meno dell'apporto del mila 
nista Baresi, del viola Di Gru 
naro e dello juventino Verza, 
uomini questi che Vicini ha 
più volte dichiarato essere fon 
damentali nell'impostazione di 
schemi e geometrie della mio 
va formazione. 

Malgrado queste rilevanti 
assenze. V* Under 21 » è riu 
scita comunque a vincere. Il 
gol. l'unico della serata, por­
ta ìa firma di Pietro Fauna 
uno dei pochi « sopravvissuti * 
dei vecchio schieramento. Ma 
non era cerio solo al risultato. 
pur importante, che Vicini 
guardava in questa occasione. 
Al C.T. interessava, infatti. 
verificare in questa prova as 
sai attendibile, il potenziale 
dei singoli e il loro affiata­
mento collettivo nello svolgere 
temi offensivi. 

E sotto questo profilo la 
prova sfoderata sul difficile 
terreno iberico è da archiviar­
si sotto l'etichetta di « soddi­
sfacente >. Gli « azzurrini », 
infatti, hanno tenuto il campo 
con insospettabile padronan 
za. dando vita ad una gara 
generosa, ricca d'emozioni. In 
difesa il libero Galbiati ha 
coordinato tutto il lavoro dei 
compagni di reparto rendendo 
ardua e infruttuosa agli agili 
spagnoli la via che portava 
verso il gol. 

Eccellente, secondo Vicini. 
anche la prova fornita da Ba 
gni: il perugino è da conside 
rarsi ormai più che una prò 
messa. Gli inserimenti di Ba­
gni hanno spesso creato scom­
piglio nella retroguardia ar 
versarla e sarà certamente 
lui. questo giocatore che sta 
percorrendo ad ampie falcate 
ìa via dell'affermazione defi­
nitiva. a guidare Ve Under 21» 
nei prossimi difficili impegni 
ufficiali che inizieranno a mar­
zo in Svizzera, con la prima 
partita di qualificazione del 
Torneo <-• Espoirs ». 

Vicini, dopo questa prova si 
i dichiarato soddisfatto. Ln 
sua « creatura » sta assumen­
do le prime sembianze. Il li­
vello dei giocatori a disposi-
zinne sembra buono. Ora però 
occorre iniziare il lavoro di ri 
finitura, migliorare il coVet 
tivo. E non è compito facile. 

Salsona, uno dei migliori spa­
gnoli. Se si tiene conto che 
mancava un rifinitore della 
classe di Antognoni, non ci 
pare poco il fatto che gli az­
zurri abbiano tenuto lK?ne il 
campo ed estrinsecato del 
buon calcio, anche se a spraz­
zi. Ma ecco il dettaglio. 

ZOFF (6) — Poco impegna­
to nei -13' che rimasto in 
campo. Perentorio sull'unico 
tiro del centravanti Satru-
stegui. 

CONTI (7) - Entrato nella 
ripresa compie tre interven­
ti. uno decisivo su tiro di 
Salsona. Sicuro nell'organiz-
zare la difesa. 

GENTILE (6) — In difficol­
tà dapprima su Argote, si 
trova meglio su Zamora. Di­
rottato su Alonso va avanti 
-senza troppi meriti. Nel fi­
nale marca Satrustegui e si 
trova meglio. 

CABRINI (7) - Frena bene 
Leal — il migliore degli spa­
gnoli — finché il centrocam­
pista resta in campo. Ottimo 
anello in fase di impostazio­
ne. Dirottato su Alonso non 
gli concede il benché minimo 
spazio. Non si capisce pro­
prio perché la Juventus lo 
releghi in panchina. 

ORIALI (7) — Chiaramente 
emozionato nei primi 45 mi­
nuti. col passar del tempo 
prende confidenza e cresce* 
prepotentemente. Nella ripre­
sa è Torse il migliore, non 
soltanto perché frena Sal­
sona ma anche perché si fa 
notare per le ottime palle 
fornite a Rossi e a Giordano. 
Un lusinghiero esordio il suo. 

BELLUGI (6) - Non fa fa­
ville su un centravanti lento 
« ime Satrustegui. Esce al 
67' per far posto al Cuccu-
reddu che non è classificabile. 

SCIREA (7) — Il bianconero 
è pulito nei disimpegni ma 
non si danna l'anima. Non 
incontra alcuna difficoltà. 
CAUSIO (7) — Il «barone» 
è ottimo in fase di imposta­
zione. Costruisce palle-gol e 
arriva anche al tiro, ma 
(«onzales. il portiere spagno­
lo. è bravo a salvare al 2(1' 
su una sua ottima palla. 
Crea anche occasione per 
Russi e per Cabrini. 

TARDELLI (6) — Sul piano 
atletico denota qualche pau­
sa. Cambia uomo tre volte: 
Sanchez, Leal. Zamora. Si 
sgancia lungo la fascia e 
dialoga con Causio. Compie 
anche qualche fallo. Tutto 
sommato una prestazione one­
sta ma non esaltante. 
ROSSI (6) — Della sua par­
tita bello soltanto il gol nato 
su corner battuto da Cabrini 
e con palla e perfezionata » 
da Giordano. A inizio di ri­
presa ha una grossa occa­
sione. grazie ad una palla 
offertagli da Giordano, ma 
la sciupa malamente. Bene 
sul piano atletico ma chiara­
mente da rivedere per quan­
to riguarda l'intesa con il 
centravanti laziale. 

BENETTI (7) — Romeo è il 
solito lottatore. Ha modo pe­
rò di farsi notare anche 
come * costruttore di gioco ». 
Sempre nel vivo dell'azione. 
Non dà tregua né a San José. 
né a Leal. né a Zamora. Il suo 
rientro nella Juve ci sembra 
ormai maturo e indispensa­
bile. 

GRAZIANI — E' rimasto in 
campo soltanto 26 minuti: 
troppo pochi per poterlo giu­
dicare. 

GIORDANO (6) — Ha lavora­
to più per Rossi, in fase di 
impostazione, ciré per se stes­
so. Ha fallito un paio di oc­
casioni. Clamorosa quella al-
1*81'. con palla che scavalca 
un terzino e lo favorisce. Esi­
ta quel tanto che permette 
a Gonzalez di < smanacciare » 
e salvare. 

: DOUDINE (7) — Ottima la 
| direzione di gara del bul-
j garo. E' stato anche bravo a 
< frenare qualche rudezza che 

stava facendo capolino. 
Degli spagnoli poco da di­

re. : Si sono messi in luce 
soprattutto Leal (ottimo per 
visione di gioco e per spin 
ta ì e Cundi che ha cercato 
sbocchi offensivi per i • -r:-ì 
ma si è trovato a duei'. .^ fon 
un Causio super iamo. V • r 
Salsona non ha sfigir-a". -v^ 
nella ripresa •. è t r e v i » ri­
frante un Orìah x.-be Io ha .\ » 
mato in maniera perentoria. 

Tutto sommato è già cosa sufficiente che s ia finita in gloria - Tutto l'interesse si accen­
trava sui « nuovi »: Oriali ha in progressione superato brillantemente la prova, Giordano 
forse tradito dall'emozione sempre maligna, merita un « sci » di stima e di incoraggia­
mento: è una delle più belle realtà del nostro campionato e bisogna concedergli il tempo 
e il modo di esprimersi anche in azzurro - Buona nella ripresa la prestazione di P. Conti 

• Nell ' interval lo della part i ta dell 'Olimpico i l Presidente della Repubblica, SANDRO PERTIN I , 
è sceso in campo a salutare I giocatori. Eccolo mentre stringe la mano ai calciatori spagnoli 

I due esordienti sono piaciuti al Commissario tecnico 

Bearzot: «Giordano e Oriali? 
Hanno fatto bene la loro parte» 
ROMA — 'i Sia pure a sprazi ha dimostrato 
di essere una squadra valida » con questo giu­
dizio sugli azzurri Bearzot ha iniziato la con­
versazione del dopo partita con i giornalisti-

« L'esiguo vantaggio, che ha tenuto costan­
temente aperto il risultato — ha continuato il 
tecnico azzurro — ha sortito l'effetto di tenere 
in tensione ìa partita e ci ha costretti a gio­
care. tant'è che anche nel secondo tempo ab­
biamo ripetutamente minacciato la porta degli 
spagnoli. Sotto certi aspetti l'impegno agoni­
stico è stato buono e la partita una utile espe­
rienza. Rispetto a quella che giocammo in 
Cecoslovacchia questa è stata notevolmente 
migliore, tutti hanno combattuto riusbendo ad 
assorbire l'aggressività degli avversari ». 

Alla domanda se si fossero ratte sentire le 
assenze di Bettega e di Antognoni. ha risposto: 

% Ci sono stati dei bei momenti di gioco, segno 
che la squadra aveva una sua validità. Gli 
esordienti mi sono piaciuti. Oriali si è inserito 

con autorità ed intelligenza; Giordano, anche 
se in un paio di occasioni è stato poco fortu­
nato nella conclusione a rete, ha fatto bene la 
parte che gli avevo assegnata, dimostrandosi 
giocatore intelligente, destinato a maturare 
con l'esperienza ». 

Bearzot ha spiegato la sostituzione di Gra 
ziani con Giordano (avvenuta in anticipo sul 
previsto) con il colpo che il giocatore ha rice­
vuto al ginocchio sinistro e quella di Bellugi 
con Ciiccureddu per stanchezza del giocatore. 
' tGli spagnoli — . ha concluso Bearzot — 
sono apparsi giocatori di talento e molto tecni­
ci. Riescono a sviluppare una gran mole di 
lavoro, ma forse difettano in fase conclusiva, 
probabilmente anche perché molti di loro han­
no ancora da acquisire la sicurezza che deriva 
dall'esperienza ». 

Loris Ciullirv 

ITALIA: Zoll (nella ripresa Con­
t i ) ; Gentile, Cibrini; Orlili, Bel-
lutji (dal 6 7 ' Cuccureddu), Scirea: 
Causio, lardelli , Rossi, Benelti, 
Grazianl (dal 27 ' Giordano). 

SPAGNA: G a n n i t i , Marceli-
no (dal 5 0 ' Gordillo), Botubot; 
Cundi, Alexanco, San José] Sol-
sona, Sanchez (dal 46 ' Zamora), 
Satrusiesui, Leal (dal 7 3 ' Canito), 
Argote (dal 4 6 ' Alonso) . 

ARBITRO: Doudine (Bulgaria). 
RETI: al 3 0 ' Rossi. 
NOTE: Ha assistito alla partita il 
presidente della repubblica San­
dro Pertini che nell'intervallo è 
sceso ai bordi del campo dove si 
è calorosamente intrattenuto par­
ticolarmente coi giocatori iberici. 
Giornata buona, terreno discreto, 
una girandola di sostituzioni a sot­
tolineare appunto il carattere ami­
chevole del match. Partita sempre 
corretta, e dunque del tutto ca­
suali gli incidenti che qua e la 
sono alilorati. Spettatori 35 mi­
la circa di cui 2 8 . 6 8 5 paganti per 
un incasso di 7 8 . 1 0 0 . 0 0 0 lire. 

ROMA — Un avversario, la 
Spagna, non davvero irresi­
stibile, s tan te t m l'altro l'im­
pronta chiaramente speri­
mentale della squadra, e un 
pubblico natalizio, del tu t to 
privo cioè di velleità polemi­
che, nanno creato i presup­
posti e l 'a tmosfera ada t ta 
per l 'attesa vittoria della na­
zionale azzurra. Una vittoria, 
diciamo subito, mer i ta la pur 
se di strett issima misura. Di­
ciamo magari anche che non 
l'ha accompagnata un gran 
gioco, anzi, ma che potesse 
succeder tanto nessuno in 
verità sperava. Con la Juve, 
che della nazionale è il ner­
bo. ridotta nel modo che do­
menica si è visto, con i tant i 
acciacchi che le sono pio­
vuti addosso, ccn l ' a r ia del 
Natale alle porte e t an ta ge­
nerale voglia di piantar la 
per qualche giorno lì. con 
quella eticiietta amichevole 
infine appiccicata addosso. 
tale da togliere ogni residuo 
stimolo, o comunque da ncn 
incentivarne certo, è già co­
sa sufficiente che sia, be­
ne o male, finita in gloria. 
O senza moccoli, quanto me­
no. E il pubblico, che si è 
reso di tu t to perfet tamente 
conto, pago tra l 'altro d'aver 
visto, senza doversene per la 
verità entus iasmare molto, il 
« suo » Giordano e. per un 
tempo, il portiere Centi , se 
ne è alla fine anda to non 
diciamo allegro, ma di sicu­
ro non contrar ia to. 

Stabilito che sulla base del 
gioco, in armcnia giusto con 
le premesse, il match avreb­
be potuto offrire poco, o pun­
to, l 'attenzione generale, per 

ovvi motivi di curiosità le­
gati al futuro prossimo del­
la squadra incontestabilmen­
te ormai bisognosa di ricam­
bi o dì trasfusicne, era ac­
centrata tut ta sulla presta­
zione dei due « nuovi » che, 
un poco convinto e un po' 
costretto, Bearzot aveva de­
ciso di innestare sul più non 
solido tronco bianconerazzur-
ro. Diclamo dunque su Oriali 
e su Giordano, la cui appa­
rizione, prevista per l'inizio 
del secondo tempo, è s ta ta 
accelerata da un infortunio 
che gli immancabili maligni 
non hanno mancato di de­
finire più diplomatico che 
t raumat icamente consistente 
del « generoso » Graziani. Per 
restare a quelli dunque, pre­
cisiamo subito che il primo. 
Oriali, ha in progressione 
bri l lantemente superato la 
prova; l 'altro. Giordano, cioè, 
ad essere con lui benevoli, 
quantomeno tut to da rive­
dere. Sarà stata, non c'è dub­
bio e gli va mir concessa, la 
morsa maligna s e m p r e 
dell'emozione che sembra giu­
sto divertirsi ad at tanagl iare 

1 « duri » o all 'apparenza ta­
li. sa ia stata ia mancanza, 
fatale come si può capire in 
simili frangenti, di coesione 
con altri indotti, da più vec­
chie coesistenze, a parlar al­
tri linguaggi, sarà magari 
s ta ta la giornata « storta », 
di quelle per intenderci che 
di t an to in tanto capitano 
senza che uno arrivi a spie­
garsene il perché, il fatto è 
che Giordano ha azzeccato 
poco più di niente, sbaglian­
do t ra l'altro un paio di gol 
fatti e finendo alla fine con 
l 'ammutolire il pubblico pur 
di lui cosi innamorato. Chia­
ro. si capisce, che non si 
debba per questo tirare ades­
so una riga sul suo nome. 
Un « sei » di stima, anzi, e 
di incoraggiamento gli sta, a 
questo punto, s icuramente 
bene. 

Ncn è infatti che. Giorda­
no. andasse scoperto oggi, 
che sia una realtà delle più 
belle del nostro campionato 
non c'è dubbio. Bisogna dun­
que concedergli il tempo e 
il modo di esprimersi anche 
in azzurro. Per tornare in-

Sci: lo svedese ha vinto anche io « speciale » di Kranjska-Gora 

È sempre Stenmark 
Lieve, però (10 centesimi), il suo vantaggio su Frommelt - Si conferma David, terzo 

« 

La partita giudicata da « Pablito » Rossi 

...però l'impegno 
non è mancato» 

Bravissimi, secondo Rossi, Oriali, lardelli, Ca­
brini e Causio - Buona l'intesa con Giordano 

KLRANSJKA GORA — Ha 
vinto ancora lui: Ingemar 
Stenmark. Lo svedese si è 
aggiudicato il secondo sla­
lom speciale della stagione 
le la diciottesima vittoria 
nella specialità in Coppa), 
mettendo in evidenza un ec­
cezionale grado di forma. Sul­
la neve fresca. « Ingo » ha 
offerto uno « show » sottoli­
neato con lunghe ovazioni dal 
numeroso pubblico presente 
che. a fine gara, lo ha stret­
to d'assedio ma lui. il « mo­
stro ». non si è scomposto 
più di t an to : « Tut to regola­
re », è s ta to il suo sintetico 
commento alla gara. 

Alle spalle di Stenmark si 
è piazzato Paul Frommelt del 
Liechtenstein. Frommelt ha 
accusato nei confronti di 
Stenmark un distacco di soli 
dieci centesimi, grazie ad una 
seconda « manche >* favolosa. 
nella quale, at taccando sem­
pre. ha rischiato anche mol­
to. Ma gli è andato tu t to 
bene e ciò gii ha consentito 

di recuperare, passando dal­
la quinta posizione della pri­
ma prova, al secondo posto 
finale. Sulle nevi di questa 
cittadina jugoslava per gli 
italiani è arrivata la confer­
ma del talento di Leonardo 
David. L'azzurro ha compiu­
to una gara regolare. Si è 
districato t ra le porte del­
l'insidioso percorso ccn la 

Classifica 
1) Stenmark (Sve) 106 ,67 : 2 ) 

Frommelt (Lic) 106 .77 : 3 ) DA­
VID (II) 107 .96; 4 ) Kriiaj (Jug) 
108; S) Hardy ( F T ) 1 0 9 . 5 6 : 6 ) 
Heidegger (Au) 110 ,55 ; 7 ) 
GROS (II) 110 ,79; 8 ) Woerndl 
(RFT) 110 .82 ; 9 ) Steiner (Au) 
111 .33 ; 10) Bonnet (Sv) 1 1 1 . 7 9 . 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) Luescher (Svi) 6 5 punti; 

2 ) Stenmark (Sve) 50 ; 3 ) Read 
(Can) e Peter Mueller (Svi) 4 0 ; 
5) DAVID (It) 34 ; 6 ) Bonnet 
(Svi) 26; 7 ) Walther (Au) • 
Erik Haker (Nor) 2 5 ; 9 ) Mur­
ray (Can) 2 3 ; 10) Gros (It) 2 2 . 

malizia del campione esper­
to ed alla fine è stato pre­
miato con un terzo posto fi­
nale che lo fa ent rare nel­
l'elite dello sci mondiale. 

Piero Gros, per contro, ha 
pagato duramente un errore 
nel quale è incorso durante 
la prima discesa. Il piemon­
tese infatti, all 'uscita di una 
porta si è sbilanciato in a-
vanti. rischiando di cadere. 
non finendo, per questo er­
rore. neanche tra i primi 
quindici. Il piemontese ha ri­
mediato però nella seconda 
« m a n c h e » : è uscito deter­
minatissimo dal cancelletto 
di partenza ed ha at taccato 
per tutta la discesa, rosic­
chiando posizioni su posizio­
ni . riuscendo infine ad ot­
tenere il sett imo posto. 

Gustavo Thoeni. come Po-
pangelov e l 'austriaco Brun-
ner (quarto dopo la prima 
prova), non è riuscito a por­
tare a termine la prova. Buo­
na anche la provo dell 'altro 
azzurro. Carletti . finito dodi­
cesimo. 

Dante Cane 
«idoneo» 

per .'«europeo» 
ROMA — Secca mesta a pun­
to della F.P.I. (Federazione pugi­
listica italiana) a proposito della 
polemica sollevata dal segretario 
della Federpugilistica inglese circa 
le condizioni di salute di Dante 
Cane. 

La FPI precisa che il 38enne 
pugile italiano, che dovrà incon­
trare Evangelista a Bologna il 2 6 
per il titolo europeo, è in ottimo 
stato di salute ed inferiore di 2 
anni al limite di età prescritto 
daììa legge italiana per salire sul 
ring. 

Dopo questo intervento del'e FPI 
il campionato d'Europa si farà sicu­
ramente: resta da vedere se la Fe-
derhoxe inglese accetterà di desi­
gnare l'arbitro. 

I g.a. 

La staffetta azzurra 

vittoriosa 

a Telemark 
T E L E M A R K — La staffetta 
italiana 3x10 chilometri ha 
vinto a Telemark (Wiscon­
sin). la gara ncn valevole 
per la Coppa del mondo di­
sputata sotto una fìtta nevi­
cata. precedendo Stati Unit i . 
Francia, Finlandia e Canada. 
L'americano Bill Kock. me­
daglia d'argento della 30 chi­
lometri alle Ol impiadi di Inn-
sbruck, ha fatto registrare il 
migl ior tempo individuale sui 
dieci chilometri in 308"t1. 

Ecco la classifica: 1. Italia 
(Deiolt 31'36"06. Primus 30'3f" 
e 75, Capitanio 30'1«T9fi) un'o­
ra 32'44"79; 2. Stati U n i t i 
(Ounklee 31'14"69. Caldwell 
30'36"34, Koch 30'8"81) 1 ora 
3?S9"S4: 3. Francia (Pierrat 
3TS-04. Thiery 31'31"0». Far-

1 «*hc 30'49"C1) 1hM'2S"11; 4. 
', ^«nlano'ia (Repo 32'10"««. 
• Muetonen 3V48T7, Pitkanan 
! 30'45"31) 1h 34'44-56; 5. Cana-
{ da (Gudwer 34'26'M. Weber 
{ 31*50"99. KetM Salmi 313**50) 
| Ih 37 54 32. 

La l u e » — » Alfa Rome* ha presentato la nuora 
vettura discettata da Coi dea Merray. cesi la ejoale 
correranno il campionato 41 « Fermala 1 • Niki 
Lauda • Nelson Piqoet. La «ettera, che «erta la 
stala « BT 4 » », * carattertaate da una linee assai 
orlimele, eh* la la apparirò lenea a amila. La par'.* 
anteriore è molto affusolata, anal i a posteriormente 
la vettura termina con un alettane che !a pratica­
mente carpi» con la parte terminale «ella •cocca. 
Questa soluzione elimina sostanzialmente lo « spoi-
ler » tradizionale. U peste di faida è molto aran­

ceto. mentre le fiancate hanno an profilo molto 
lineare e aerodinamico. La novità più erossa è 
tuttavia il propulsore «1 12 cilindri a V che l'Au­
todelta ha costruito a tempo al record. Il nuovo 
motore, che sostituisce il boxer precedente è stato 
adottato soprattutto per ricavare maaeiori spazi da 
dedicare alle soluzioni aerodinamiche onde ottenere, 
grazie alle minigonne, il famoso effetto terra « in­
ventato » de Colin Chapman. Suf nuovo tipo di 
motore * stata in definitiva impostata tutta la vet­
tura. NELLA FOTO: la nuova «Braaham-Alfa Romeo». 

ROMA J - Il « Pablito », che 
grazie ad un ìndovinatissi-
mo tiro da posizione angola-
tissima ha sbloccato il risul­
tato. evita i complimenti e 
cerca dì analizzare la gara. 

« E' stata una partita ab­
bastanza normale, una ami­
chevole nella quale non era 
in palio niente di molto im­
portante. Tutto sommato la 
abbiamo giocata abbastanza 
bene, con discreto impegno e 
forse i ineriti maggiori van­
no attribuiti a Oriali, Cabri­
ni, Tardetti e Causio. Cabri­
ni. ad esempio, non ha perso 
una battuta ed è stato atten­
tissimo e efficientissimo nel­
la marcatura di Leal. riuscen­
do anche a partire lungo sul­
la fascia sinistra per aiutare 
la prima linea. La sua spinta 
si è fatta sentire ed è stata 
per la squadra molto impor­
tante. Orioli al suo esordio 
ha confermato di essere in 
perfette condizioni: se dices­
si che è stato il dominatore 
del centrocampo non surebbe 
una esagerazione. Oriali è ri­
sultato importante non solo 
nel gioco di interdizione, ma 
anche in quello di appoggio. 
Tardetti non ha giocato co­
me in Argentina ma è sem­
pre stato pronto a sfruttare 
gli spazi e allo stesso tempo 
non ha permesso ai centro­
campisti spagnoli di gover~ 
nare il centrocampo ». 

Quando gli è stato chiesto 
come si fosse trovato con 
Giordano ha risposto: « Con 
il centravanti della Lazio ho 
già giocato diverse partite 
nella "Under 21" e nella "Spe. 
rimentale". Conosco il suo 
modo di giocare, so già qua­
le posizione assume in cam­
po ed è per questo che l'in­
tesa è arrivata subito. Gior­
dano in questa occasione non 
ha avuto molta fortuna: un 
gol meritava di segnarlo a. 

Lei ritiene, quindi, che l'Ita­
lia abbia giocato una buona 
par t i ta? , gli è s ta to chiesto. 

« Tutto sommato si — è 
s ta ta la risposta —. Certo te 
vogliamo essere onesti por­
tiamo rilevare che è manca­
ta quella grinta ?he riuscia­
mo a tirare fuori quando in 
ballo ci sono i due punti, ma 
insomma non va mica tra­
scurato il fatto che si i 
vinto n. 

Degli spagnoli ha poi det­
to: ^Trattandoti di una squa. 
dra sperimentale mi sembra 
abbia giocato molto bene. 
Unico difetto che mi è sem­
brato di riscontrare tra gli 
rpignoti "a mancanza di «7ual-
che giocatore abile e forte 
nell'area dei sedici metri*. 

Il suo esordio Oriali Io 
racconta cosi: * Nei primi 
cinque minuti mi sentno 
bloccato. Non era soltanto la 
emozione, era un insieme di 
ragioni, quasi come se all'im­
provviso uno si venisse a tro­
vare davanti ad un esame. 
allo stesso tempo immensa­
mente felice, quindi anche 
preoccupato per l'esito del suo 
impegno. Poi — ha proseguito 
a raccontare — mi sono rin­
francato incominciando a 
sentirmi sempre meglio via 
ria che mi accorgevo che sta­
ro facendo cose azzeccate. 
Per estere stata la prima oc­

casione in cui ho giocato con 
gli "argentini" mi sembra di 
essermela cavata abbastanza 
bene ». 

L'altro esordiente. Giorda­
no. non dà molta importanza 
ad un paio di palle che gli 
sono sfuggite al momento 
buono impedendogli di festeg­
giare il debutto con un gol 

« Sono soddisfatto — dice 
il trasteverino — ho fatto 
quello che mi era stato chie. 
sto di fare sul piano tattico 
e anche se la fortuna non 
mi è stata amica all'appunta­
mento con le palle gol ci so­
no arrivato. Un rimbalzo fal­
so può sempre tradirti ». 

Eugenio Bomboni 

Sportflash 
• IPPICA — Diciassette cavalli 
sono stati dichiarati partenti nel 
Gran premio dei guidatori, in pro­
gramma oggi nell'ippodromo ro­
mano di Tor di Valle e prescelto 
come corsa tris della settimana. 

• AUTOMOBILISMO — Bernie 
Ecclestone, presidente dell'Associa­
zione dei costruttori di macchine 
di Formula 1, ha annunciato che 
il G.P. di San Paolo, valevole per 
il campionato mondiale, è • defi­
nitivamente » incluso nel calenda­
rio internazionale mettendo cosi 
line a tutte le voci sulle diffi­
coltà di effettuazione della corsa 
per motivi finanziari. 

• TENNIS — Marco Alciati con­
tinua la sua marcia vittoriosa nel­
l'i Orante Bowl », • mondiale » 
giovanile di tennis, che si disputa 
a Miami Beach. L'italiano ha bat­
tuto l'australiano Peter Lloyd per 
7-5, 7-5. Nei « quarti > Alciati 
dovrà vedersela con il sudafricano 
Schafk Van der Nerwe. E' stato. 
invece, sconfitto Claudio Panatta, 
che ha risentito det faticosissimo 
match del giorno precedente. Su 
di lui ha prevalso lo statunitense 
Fritz Buehning, testa di serie 
n. 8 , per 6 -1 . »-4. 

• CALCIO — Gerd Mulltr. il 
• bomber » della nazionale tede­
sca, che a Monaco contribuì al 
successo della RFT nei « mondia­
li », darà l'addio all'attività il 9 
giugno del prossimo anno giocan­
do in campionato l'ultima partita 
della tua carriera. 

vece ad Oriali, si può già 
adesso parlare di acquisizio­
ne cer ta : parti to ncn atuza 
qualche vistosa t i tubanza, e 
per il naturale impaccio enio- • 
tivo degli esordienti e per 
una certa difficoltà a trovai-
subito le distanze e il passo 
giusti, è andato via via pro­
gredendo con l 'autorità e la 
sicurezza di un veterano. Al­
largando, tra l'altro, man 
mano che acquisiva confiden­
za, ì suoi compiti e il suo 
raggio d'azione: cosi, limita­
tosi all'avvio e per buona 
par te del primo tempo a 
mcnta r la guardia a Solso-
na, uno degli avversari più 
attivi, ha finito nella ripre­
sa con l'offrirsi disinvolta­
mente e con efficacia cre­
scente a scambi anche pre­
tenziosi in zona di rifinitura 
e. puic. di conclusione: una 
parti ta gagliarda, ripetiamo. 
e chi l'ha proposto, sostenu­
to e voluto può essere dav­
vero soddisfatto. 

Quanto agli altri , nel con­
testo di una part i ta di non 
eccessive pretese e di scarsi 
contenuti, è presto detto, in 
difesa senza errori Zoff ed 
a l t re t tanto . n»»Ha ripresa. Con­
ti. ammira to i>a l 'altro :n 
un paio di interventi di buon 
rilievo per tempestività e si­
curezza. Su un più che di­
screto s tandard Scirea, ap­
parso sovente, e sempre a 
proposito, anche in zona di 
attacco. Bravi senza riserve 
i due terzini d'ala e segna­
tamente Cabrini che, ncn si 
sa perché Trapattoti i lascia 
invece sulla panchina. In 
centrocampo, con l'Oriali che 
si è detto, un 'Fardelli in 
chiara ripresa, francobollato-
re giudizioso per tu t to il pri­
mo tempo del sempre peri­
coloso Leal. uomo di mag­
gior spicco tecnico degli spa­
gnoli e, soprat tut to , il solito 
generosissimo Benett i . mai 
domo. In at tacco infine un 
Causio sempre un po' mat to 
ma sempre pronto, con i se­
gni inequivocabili della clas­
se. a farsi perdonare le sue 
mat tane . Un Rossi così cosi, 
nel senso che l 'abbiamo vi­
sto di sicuro a l t re volte più 
rapido, più efficace e più 
brillante (un goal s'è man­
giato, che forse lui stesso 
si domanda ancora cornei, e 
il Giordano che abbiamo 
visto. 

Quanto alla par t i ta , per 
ccncludere, una volta det to 
che non ha fatto a lmeno 
torti anche se non ha dav­
vero incantato nessuno, la si 
può siusto riassumere in mo­
do breve ma saliente in po­
che note. Avvio di t in ta az­
zurra, ma il primo vero t iro. 
dì Gentile al 18". fila via ab­
bondantemente alto. Show di 
Causio subito dopo, con i pri­
mi fragorosi applausi del 
match. Alla mezz'ora esa t ta 
il goal risultato poi vincen­
te : calcio d'angolo di Cabri­
ni, deviazione di Giordano 
sotto rete che inganna « i r 
toto » i difensori, zampata 
dì Rossi in diagonale da po­
sizione difficilissima e pal­
la dentro. Al 39' gran mano­
vra tra i consensi ammira t i 
del pubblico Causio Cabrini-
Giordano che al momento 
della conclusione non azzec­
ca però il dr 'bbllng v i n ^ n -
te. Al 44" infine è Paolino 
Rossi a divorarsi una palla-
goal delle più c'amorose. 

In apertura di rioresa la 
mirandola delle sostituzioni. 
-Sbaglia ancora un goal Gior­
dano al 5*. Rossi lo imita al 
14". A aucsto punto un 3-0. 
tondo non ci starebbe male. 
Ma da aui in avant i Dren-
d<-no fiato le trombe iberi­
che. E però nessuno dei rossi 
arriva a ccncludere. E una 
volta che ci prova Solscna. 
al 33*. Conti dice brillante­
mente d' no. Ancora un « re­
galo » di Giordano asli sna-
enol : al 3fi'. forse il più gros­
so. t an to auella nalla era par-
==1 facile e : nvi tan te . poi la 
fine e l'esodo in nace nata­
lizia di **nta brava pente. 

Bruno Panzera 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
1 aggiudicazione dell 'appalto relativo al rifacimento delle 
pavimentazioni bituminole di s t rade dei sobborghi 
2. lotto, mediante accettazicne di offerte in ribasso con 
la procedura prev.sta all 'art , l l eu . a i della leeee 
2-2-1973 n. 14. 

L'importo base è di L. 109.179.400. 
Le richieste di invito devono essere inviate a que­

s te Comune. Ufficio Ctxitratt i . en t ro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO. F. Borgoglio 

Oggi il Perugia con 
la Cecoslovacchia 

PERUGIA — Oggi (alle 14) 
la Cecoslovacchia, proseguen­
do la sua tournee in Italia, 
affronterà allo stadio Curi 
il Perugia (arbitro Castaldi». 
Altre part i te amichevoli nel­
la giornata odierna: Imperia-
Genoa, alle 15 (arbitro Bal­
lerini) e Catanzaro Vigor La­
mezia. alle 14,15 (arbitro 
Pampino) . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA D I FORLÌ ' 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro­

vincia di Forlì indirà una licitazione privata per l 'appalto 
dei lavori di restauro e di r i sanamento conservativo da 
eseguirsi in tre fabbricati posti in RIMINI. Via XX Set­
tembre. Via Brighenti n . 22. Via Tonini n.ri 26-28 per 
complessivi 10 alloggi e 2 negozi, finanziati ai sensi 
della Legge 22-10^1971 n. 865. Art. 55<e. 

L'importo a base d 'asta det predetti lavori è di 
L. 286.600.000. Per l'aggiudicazione si procederà con il 
metodo di cui all 'art . I /a . 

Le Imprese possono chiedere di essere Invitate alla 
gara di cui sopra con demanda inviata al l ' Is t i tuto Au­
tonomo Case Popolari della Provincia di Porli Viale 
G. Matteotti n. 44 en t ro 15 giorni dal*.* da ta di pub­
blicazione del predetto avviso „ul Bollettino Ufficia'e 
della Regione Emilia Romagna allegando copia del cer­
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut tori . 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Antonio Quadret t i ) 


